
R E G O L A M E N T O  C O M U N A L E  P E R  L ’ I M P O S T A  S U L L A  

P U B B L I C I T A ’  E  I  D I R I T T I  S U L L E  P U B B L I C H E  A F F I S S I O N I  

 

CAPO I° - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART.1 – OGGETTO 

I l  Presente Regolamento disc ipl ina, nel terr i tor io del Comune di Bagnolo di Po la mater ia 

relat iva al l ’accertamento ed al la r iscossione del l ’ imposta  comunale sul la pubbl ic i tà e dei 

dir i t t i  sul le pubbl iche aff iss ioni di  cui al  Decreto Legis lat ivo 15/11/1993, n. 507. 

 

ART.2 -  AMBITO DI APPLICAZIONE 

Lo pubbl ic i tà esterna e le pubbl iche aff iss ioni sono soggette secondo le disposizioni degl i 

ar t icol i  seguent i ,  r ispett ivamente al pagamento di un' imposta o di un dir i t to a favore del 

Comune nel cui terr itorio sono effettuate. 

 

ART.3 -  CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE 

A norma del l 'art .  2 del.  D. Lgs. n. 507/1993, i l  Comune Di Bagnolo di Po la cui popolazione 

residente al 31/12/1992 è di n.  1477 abitant i , r ientra nel la   V^ c lasse imposit iva .  ed 

appl icale tar if fe previste nei successivi  ar t icoli  del presente regolamento. 

 

ART.4 -  FORME DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

I l  servizio per l 'accertamento e la r iscossione del l ' imposta  comunale sul la pubbl ic ità e dei 

dir i t t i  sul le pubbl iche aff iss ioni e gest i to direttamente dal Comune. 

Peraltro,  i l  Comune s i r iserva la facoltà di af f idare in concessione detto servizio ai soggett i 

iscr it t i  nel l 'Albo di cui al l 'ar t .  32 del D. Lgs. N. 507/1993 qualora tale forma di gest ione 

r isult i  più conveniente sotto i l  prof i lo economico-funzionale. 

In tale ult ima ipotesi, i l  Concessionar io subentra al Comune in tut t i  i  d ir i t t i  ed obbl ighi 

inerent i  la gest ione del servizio ed è tenuto a provvedere a tut te le spese occorrent i iv i  

comprese quel le per i l  personale impiegato. In ogni caso, è fatto divieto al Concessionar io di 

emettere att i od effet tuare r iscossioni successivamente al la scadenza del la concessione. 

 

ART.5 -  TARIFFE 

Le tar if fe del l ' imposta sul la pubbl ic i tà e del dir i t to sul le 

pubbl iche  aff iss ioni sono del iberate entro i l  31 ottobre di ogni anno ed  entrano in vigere 

i l  1 gennaio del l 'anno successivo a quel lo in cui la relat iva del ibera è divenuta esecut iva a 

norma di legge e, qualora  non modif icate entro i l  suddetto termine, s i  intendono prorogate di 

anno in anno, salvo deroghe o proroghe espressamente stabi l i te, dal la legge. 

 

ART.6 -  FUNZIONARIO RESPONSABILE 

In caso di gest ione diretta i l  Comune designa un funzionar io a cui sono attr ibuit i  la funzione 

ed poter i ,  per l 'eserc izio di ogni at t ivi tà organizzat iva e gest ionale del pubbl ico servizio che 

sottoscr ive anche le r ichieste, gl i avvis i,  i  provvedimenti  relat ivi  e dispone i  r imborsi.  

I l  Comune è tenuto a comunicare al la Direzione Centrale per la Fiscal ità Locale del 



Ministero del le Finanze i l  nominat ivo di detto funzionar io responsabi le entro 60 giorni dal la 

sua nomina. 

Nel caso di gest ione in concessione, le attr ibuzioni di  cui sopra spettano al Concessionar io.  

 

 

CAPO II° 

 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 

 

ART. 7 - PRESUPPOSTO DELL' IMPOSTA 

Presupposto del l ’ imposta è la dif fus ione di messaggi pubbl ic i tar i  ef fettuata attraverso forme 

di comunicazione vis iva od acust ica diverse da quelle assoggettate al dir i t to sul le pubbl iche 

aff iss ioni,  in luoghi pubbl ic i  o apert i al  pubbl ico o che s iano da tal i  luoghi percepibi l i.  

Ai f in i  del l ' imposizione s i considerano r i levant i  i  messaggi dif fus i nel l 'eserc izio di una att ivi tà 

economica al lo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi ,  ovvero f inal izzat i  a 

migl iorare l ' immagine del soggetto pubbl ic izzato. 

 

ART.8 -  SOGGETTO PASSIVO 

Soggetto passivo del l ’  imposta sul la pubbl ic i tà,  tenuto al pagamento in via pr incipale e colui 

che dispone, a quals iasi t i tolo,  del mezzo att raverso i l  quale i l  messaggio pubbl ic itar io viene 

dif fuso, mentre e sol idalmente obbl igato al pagamento del l ' imposta colui che produce o 

vende la merce o fornisce i  servizi  oggetto del la pubbl ic i tà.  

 

ART.9 -  MODALITA' DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 

L' imposta s i  determina in base al la  superf ic ie del la minima f igura piana geometr ica in cui s i 

è c ircoscr i t to i l  mezzo pubbl ic i tar io,  indipendentemente dal numero di messaggi in esso 

contenut i.  

Le superf ic i  infer ior i  ad un metro quadrato s i arrotondano per eccesso al metro quadrato e le 

frazioni di  esso, oltre pr imo, a mezzo metro quadrato. 

Non s i fa luogo ad appl icazione di imposta per le superf ic i  infer ior i a 300 cent imetr i  quadrat i .  

Per i  mezzi pubbl ic i tari  pol i faccial i  l ' imposta è calcolata in base al la superf ic ie complessiva 

adibita al la pubbl ic ità. 

Per i  mezzi pubbl ic i tar i  avent i  dimensioni volumetr iche l ' imposta è calcolata in base alla 

superf ic ie complessiva r isultante dal lo svi luppo del minimo sol ido geometr ico in cui può 

essere c ircoscr i tto i l mezzo stesso. 

I  festoni di  bandier ine e s imil i ,  nonché i  mezzi di ident ico 

contenuto, ovvero r iferibi l i  a l  medesimo soggetto passivo, col locat i  in connessione tra loro, 

s i  considerano, agl i  ef fett i  del calcolo del la superf ic ie imponibi le, come un unico mezzo 

pubbl ic itar io.  

Qualora l 'esposizione pubbl ic itar ia venga effettuata in forma luminosa od i l luminata la tari f fa 

di imposta è maggiorata del 100%. 

 

ART.10 -  MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI DI IMPOSTA 

Le maggiorazioni di  imposta, a qualunque ti tolo previste, sono cumulabi l i  e devono essere 



applicate al la tar if fa base. Le r iduzioni non sono cumulabi l i .  

 

ART.11 -  PUBBLICITA' LUMINOSA O ILLUMINATA 

Per pubbl ic i tà luminosa s i intende quel la in cui i  caratter i  e i l d isegno cost i tuent i  la 

pubbl ic ità sono essi stessi cost i tui t i da una fonte di luce, mentre per pubbl ic i tà ordinaria 

i l luminata s i  intende quel la che è resa vis ibi le da apposita luce che vi s i  proietta.  

 

ART.12 -  DICHIARAZIONE DI IMPOSTA 

I  soggett i  passivi  di  cui al l 'ar t.  8 sono tenut i ,  pr ima di iniziare la pubbl ic i tà, a presentare 

al l 'Uff ic io competente apposita dichiarazione, anche cumulat iva, nel la quale devono essere 

indicate le caratter is t iche, la durata del la pubbl ic ità e l 'ubicazione dei mezzi pubbl ic i tari 

espost i  ut i l izzando i l  modello predisposto dal Comune che viene messo a disposizione degl i 

interessat i .  

La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di  var iazione del la pubbl ic i tà che 

comport ino la modif icazione del la superf ic ie esposta o del t ipo di pubbl ic ità effettuata. 

Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubbl ic i tà ordinar ia, quella 

effettuata con veicol i  in genere nonché la pubbl ic ità effettuata per conto propr io od altrui  

con pannel l i  luminosi o proiezioni,  s i  presume effettuata in ogni caso dal 1 gennaio del l 'anno 

in cui e stata accertata. 

Per le altre fat t ispecie imponibi l i  la presunzione opera dal pr imo giorno del mese in cui è 

stato effet tuato l 'accertamento. 

Per le denunce di var iazione dovrà procedersi al conguaglio fra l ’ importo dovuto in seguito 

al la nuova dichiarazione e quel lo pagato per lo stesso per iodo. 

La pubbl ic i tà annuale s i  . intende prorogata con i l  semplice pagamento del la relat iva imposta 

da eseguirs i  entro i l  31 gennaio del l 'anno di r ifer imento, sempre che non venga presentata 

denuncia di cessazione entro i l medesimo termine. 

 

ART.13 -  PAGAMENTO DELL' IMPOSTA 

Per la pubbl ic i tà ordinar ia annuale, quel la di durata super iore a tre mesi,  la pubbl ic i tà 

effettuata con veicol i  e quel la viar ia,  l ' imposta è dovuta per anno solare di r ifer imento cui 

corr isponde una autonoma obbl igazione tr ibutar ia.  

Per le altre fatt ispecie imponibi l i ,  i l  per iodo di imposta e duel lo specif icato nel le relat ive 

disposizioni.  

I l  pagamento del l ' imposta deve essere eseguito mediante versamento a mezzo conto 

corrente postale intestato al Comune, ovvero al Concessionar io in caso di af f idamento in 

concessione del servizio,  con arrotondamento a mil le l ire per difet to se la frazione non è 

super iore a l ire 500 o per eccesso se super iore. 

L 'attestazione del l 'avvenuto pagamento deve essere al legata al la prescr i t ta dichiarazione. 

Per la pubbl ic ità relativa a per iodi infer ior i  al l ’anno, l ' imposta deve essere corr isposta in 

mica soluzione, mentre per la pubbl ic i tà annuale l ' imposta può essere corr isposta in rate 

tr imestral i ant ic ipate quando l ' importo supera  £. 3.000.000. 

 

ART.14 -  PUBBICITA' EFFETTUATA SU SPAZI O AREE COMU NALI 

Qualora la pubbl ic i tà s ia effet tuata su impiant i  instal lat i  su beni appartenent i  al  demanio 



comunale o su beni di propr ietà comunale o dat i  in godimento al Comune, è dovuto anche il 

pagamento di un canone a t i tolo di af f it to o concessione da determinarsi con autonomo 

provvedimento preventivo ferma restando l 'appl icabil ità del la T.O.S.A.P. 

 

ART.15 -  RETTIFICA ED ACCERTAMENTO D'UFFICIO 

Entro due anni dal la data. in cui la dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere 

presentata, i l  Comune o i l  Concessionar io,  procede a rett if ica o ad accertamento d'uff ic io 

not if icando al contr ibuente, anche a mezzo posta  mediante raccomandata con avviso di 

r icevimento, apposito avviso motivato. 

Nel l 'avviso devono essere indicat i  i l  soggetto passivo, le caratter is t iche e l ’ubicazione del 

mezzo pubbl ic i tar io,  l ' importo del l ’ imposta o del la maggiore imposta accertata, del le 

sopratasse dovute e dei relat ivi  interessi, nonché i l  termine di giorni 60 entro cui ef fettuare i l 

relat ivo pagamento. 

Gli  avvis i sono sottoscr i t t i  dal funzionar io responsabi le o, nel caso di gest ione in 

concessione, dal rappresentante del Concessionar io. 

 

ART.16 – PUBBLICITA’ ORDINARIA 

Per la pubbl ic i tà effet tuata mediante insegne, cartel l i ,  locandine, targhe, stendardi o 

quals iasi alt ro mezzo non previsto dei successivi  ar t icol i,  la tar if fa del l ' imposta per ogni 

metro quadrato di superf ic ie e per anno solare e di £.  16.000. 

Per le fatt ispecie pubbl ic i tar ie di cui sopra che abbiano durata non super iore a tre mesi s i 

appl ica per ogni mese o frazione, una tar if fa di £. 1.600.  

Per la pubbl ic i tà effet tuata mediante aff iss ioni dirette,  anche per conto altrui ,  di  manifesti  e 

s imil i  su apposite strutture adibite al l 'esposizione di tal i  mezzi,  purché regolarmente 

autor izzate, s i  appl ica l ’ imposta in base al la superf ic ie complessiva degl i  impiant i  nel la 

misura di £. 16.000 per metro quadrato con le modali tà previste per la pubbl ic ità ordinar ia. 

In assenza di autor izzazione, s i  appl ica la tar if fa di cui al pr imo comma per ogni s ingola 

esposizione pubbl ic itar ia con la ir rogazione del le sanzioni di  cui al  capo IV°  del presente 

regolamento, trattandosi di esposizione aff issionist ico-pubbl ic i tar ia abusiva. 

Per le pubbl ic i tà di cui sopra che abbiano una superf ic ie compresa tra mq. 5,50 e mq. 8,50, 

la tar if fa del l ’ imposta è maggiorata del 50%. Per quel le di superf ici  super ior i  a mq. 8,50, la 

maggiorazione è del 100%. 

 

ART.17 -  PUBBLICITA' EFFETTUATA CON VEICOLI 

Per  la pubbl ic i tà vis iva effet tuata per conto propr io od  altrui  all ' interno e al l 'esterno di 

veicol i  in genere ,  di  vetture autof i lotramviarie,  battel l i  barche e simil i ,  di  uso pubbl ico o 

pr ivato, l ’ imposta è dovuta in base al la superf ic ie complessiva dei mezzi  pubbl ic i tar i 

instal lat i  su c iascun veicolo nel la misura di £.  16.000 per ogni metro quadrato con le 

modali tà previste per la pubbl ic i tà ordinar ia.  

Per la pubbl ic ità effettuata al l 'esterno dei veicol i  suddett i  sono dovute le maggiorazioni di 

cui al l 'ar t,   ult imo comma, del presente regolamento. 

Per i  veicol i  adibit i  ad uso pubbl ico l ' imposta à dovuta al Comune che ha r i lasciato la l icenza 

di eserc izio;  per i  veicol i  adibit i  a servizi  di  l inea interurbana l ' imposta è dovuta nel la misura 

del la metà a c iascuno dei Comuni in cui ha inizio e f ine la corsa. 



Per i  veicol i  adibit i  ad uso pr ivato l ’ imposta è dovuta al Comune in cui i l  propr ietar io del 

veicolo ha la residenza anagraf ica o le sede. 

Per la pubbl ic i tà effet tuata per conto propr io su veicol i  di  propr ietà del l ' impresa od adibit i ai 

t rasport i  per suo conto l ' imposta e dovuta per anno solare al Comune ove ha sede l ' impresa 

stessa o quals iasi al tra sua dipendenza, ovvero al Comune ove sono domici l iat i  i  suoi agent i 

o mandatar i  che al la data del 1 gennaio di c iascun anno, o a quel la successiva di 

immatr icolazione, hanno in dotazione dett i veicol i , secondo la seguente tar if fa:  

a)  autoveicol i  con portata sup. a Kg. 3.000 :  £.  144.000 

b) autoveicol i  con portata inf .  a Kg. 3.000 :  £  96.000 

c)  motoveicol i  e veicol i non r icompresi nel le due precedent i categor ie £ 48.000. 

Per i  veicol i c ircolant i  con r imorchio, la tar if fa di cui sopra è raddoppiata. 

Per i  veicol i  di  cui ai  precedent i  ul t imi due commi non è dovuta l ' imposta per l ' indicazione 

del marchio, del la ragione sociale e del l ’ indir izzo del l ' impresa, purché s ia apposta non più di 

due volte e c iascuna iscr izione non s ia di superf ic ie super iore a mezzo metro quadrato. 

E'  fat to obbl igo di conservare l 'attestazione del l 'avvenuto pagamento del l ' imposta e di 

esibir la a r ichiesta degl i  agent i autor izzat i .  

 

ART. 18 – PUBBLICITA’ EFFETTUATA CON PANNELLI LUMIN OSI E PROIEZIONI 

Per la pubbl ic ità effettuata per conto altrui  con insegne, pannel l i  od altre analoghe strutture 

caratter izzate dal l ' impiego di diodi luminosi,  lampadine e s imil i  mediante control lo 

elettronico ,  elet tromeccanico o comunque programmate in modo da garant ire la var iabi l i tà 

del messaggio o la sua vis ione in forma intermittente,  lampeggiante o s imilare, s i appl ica 

l ' imposta indipendentemente dal numero di messaggi,  per metro quadrato di superf ic ie e per 

anno solare in base al la tar if fa di £.  64.000. 

Per le fatt ispecie pubbl ic i tar ie di cui sopra che abbiano durata non super iore a tre mesi,  si 

appl ica per ogni mese o frazione una tar if fa di £.  6.400. 

Qualora le sopraindicate forme pubbl ic i tar ie vengano effettuate per conto proprio 

dal l ' impresa, l ' imposta s i  appl ica in misura par i  al la metà del le r ispett ive tar if fe.  

Per la pubbl ic ità real izzata in  luoghi pubbl ic i  o apert i  al  pubbl ico attraverso diaposit ive, 

proiezioni luminose o c inematograf iche effettuate su schermi o paret i  r if lettent i,  s i  appl ica 

l ' imposta per ogni giorno, indipendentemente dal numero dei messaggi e dal la superf icie  

adibita al la proiezione, in base al la tar if fa di £. 4.000. 

Qualora detta pubbl ic i tà abbia durata super iore a trenta giorni,  dopo tale per iodo s i appl ica 

una tar if fa giornal iera par i  al la metà di quel la ivi  prevista. 

 

ART. 19 - PUBBLICITA' VIARIA  

Per la pubbl ic i tà effettuate con str isc ioni od altr i mezzi s imilar i  che attraversano strade o 

piazze, la tar if fa del l ’ imposta,  per c iascun metro quadrato e per ogni per iodo di esposizione 

di quindic i  giorni o frazione, è di £.  16.000. 

La concessione di esporre tale pubbl ic ità potrà essere r i lasciata solo quando per 

l 'ubicazione, le dimensioni,  i  disegni e le  iscr izioni del le tele,  i  relat ivi  mezzi s iano 

compatibi l i  con l 'estet ica ed i l  decoro urbano. 

Gli  s tr isc ioni dovranno essere col locat i  ad un'altezza non infer iore a ml.  4,50 dal piano 

stradale. 



Per la pubbl ic i tà effet tuata da aeromobil i  mediante scr it te,  str isc ioni,  disegni fumogeni, 

lancio di oggett i  o manifest ini ,  iv i  compresa quel la eseguita su specchi di acqua l imitrof i  al 

terr i tor io comunale, per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai soggett i  pubbl ic izzat i ,  

è dovuta l ' imposta nel la misura di £.  96.000. 

Per la pubbl ic i tà eseguita con pal loni f renat i  e s imil i ,  s i  appl ica l ' imposta in base al la tar if fa 

par i  a £. 48.000. 

Qualora non s i oppongano motivi  di  decoro o di pol izia urbana, i l  Comune consente la 

distr ibuzione, anche con veicol i ,  di  manifest ini  o di al tro mater iale pubbl ic itar io,  oppure 

mediante persone c ircolant i  con cartel l i  od altr i  mezzi pubbl ic i tar i.  

Per la effet tuazione di detta pubbl ic i tà,  l ' imposta è dovuta per c iascuna persona impiegata 

nel la distr ibuzione od effettuazione per ogni giorno o frazione, indipendentemente dal la 

misura dei mezzi pubbl ic i tar i  o del la quant ità di mater iale distr ibuito,  in base al la tar if fa di £. 

4.000. 

Per la pubbl ic ità effettuata a mezzo di apparecchi amplif icator i  e s imil i ,  la tar if fa del l ' imposta 

dovuta per c iascun punto di pubbl ic i tà e per c iascun giorno o frazione è di £.  12.000. 

La pubbl ic i tà eseguita con quals iasi mezzo acust ico, f isso o mobile ,  in modo da essere 

percepibi le da quals iasi luogo pubbl ico, può essere eseguita esclusivamente dal le ore 9.00 

al la ore 12.30 e dal le ore 16.00 al le ora 19.00 di ogni giorno sett imanale esclusa la 

domenica. 

La pubbl ic i tà fonica e vietata in prossimità di case di cura e di r iposo ed in prossimità di 

edif ic i scolast ic i  e di edif ic i adibit i al  culto durante le ore di lezione o di funzioni.  

In ogni caso, l ' intensità del la voce e dei suoni emessi dal mezzo dif fusivo non dovrà 

superare la misura di 65 decibel.  

 

ART, 20 - RIDUZIONI DELL' IMPOSTA  

La tar if fa del l ’ imposta e r idotta al la metà: 

a)  per la pubbl ic i tà effet tuata da comitat i ,  associazioni,  fondazioni ed ogni alt ro Ente non 

avente scopo di lucro; 

b)  per la pubbl ic i tà relat iva a manifestazioni pol i t iche, s indacal i  e di categor ia,  cultural i , 

sport ive, f i lantropiche e rel igiose da chiunque real izzate con i l  patrocinio o la partecipazione 

degl i  Ent i Pubbl ic i  Terri tor ial i;  

c)  per la pubbl ic ità relat iva a festeggiamenti patr iott ic i.  rel igiosi, a spettacol i viaggiant i  o di  

benef icenza. 

 

ART. 21 - ESENZIONI DALL' IMPOSTA 

Per le esenzioni s i  appl icano le disposizioni previste dal l ’ar t.  17 del D. Lgs. 15/11/1993, n. 

507. 

 

ART. 22 - CONTENZIOSO 

In attesa del l ' insediamento del le Commissioni Tr ibutar ie Provincial i di  cui al l 'ar t .  80 del D. 

Lgs. 31/12/1992, n. 546, recante nuove disposizioni sul "processo tr ibutar io" in attuazione 

del la delega al Governo contenuta nel l 'ar t .  30 del la legge 30/12/1991, n. 413, contro gl i  at t i 

di  accertamento e ammesso r icorso al la Direzione Regionale del le Entrate ed, in seconda 

istanza, anche da parte del Comune, al Ministero del le Finanze entro 30 giorni dal la data di 



notif ica del l 'at to o del la decis ione del r icorso. 

I l  r icorso deve essere presentato al la Direzione Regionale del le Entrate terr i tor ialmente 

competente anche se proposto avverso la decis ione del la stessa Direzione, direttamente o 

mediante raccomandata con avviso di r icevimento. 

Nel pr imo caso l 'Uff ic io ne r i lascia r icevuta. Quando i l  r icorso inviato a mezzo posta, la data 

di spedizione vale quale data di presentazione. 

Contro la decis ione del Ministero e quel la def init iva del la Direzione Regionale del le Entrate 

è ammesso r icorso in revocazione nel le ipotesi di  cui al l 'ar t.  395, nn. 2 e 3, del C.P.C. nel 

termine di giorni 60 dalla data in cui è stata scoperta la fals i tà o recuperato i l documento. 

Contro Ia decis ione del Ministero e anche ammesso r icorso in   revocazione per errore di 

fat to o di calcolo nel termine di giorni 60 dal la not if ica del la decis ine stessa. 

Su domanda del r icorrente, proposta nel lo stesso r icorso, od in successiva is tanza, l 'Autor i tà 

amministrat iva decidente può sospendere, per gravi motivi , l 'esecuzione del l 'at to impugnato. 

Decorso i l termine di giorni 180 dal la data di presentazione del r icorso al la Direzione 

Regionale del le Entrate senza che s ia stata not if icata la relat iva decis ione . ,  i l  contr ibuente 

può r icorrere al Ministero contro i l  provvedimento impugnato. 

L'azione giudiziar ia deve essere esper i ta entro 90 giorni dal la not if icazione del la decis ione 

del Ministero. Essa può, tut tavia, essere proposta in ogni caso dopo 180 giorni dal la 

presentazione del r icorso al Ministero. 

 

ART. 23 - RIMBORSI 

Entro i l  termine di due anni decorrente dal giorno in cui e stato effettuato i l  pagamento, 

ovvero da quel lo in cui e stato def ini t ivamente accertato i l  dir i t to al r imborso, i l  contr ibuente 

può chiedere la rest ituzione di somme versale e non dovute mediante apposita is tanza in 

carta legale in ordine al la quale s i dovrà provvedere nel termine di giorni 90. 

Al contr ibuente spettano per le somme ad esso dovute a quals iasi t i tolo gl i  interessi nel la 

misura del 7% per ogni semestre compiuto a decorrere dal la data del l 'eseguito pagamento. 

 

ART. 24 - PROCEDIMENTO ESECUTIVO 

L' imposta dovuta a seguito di dichiarazione o di accertamento e non corr isposta nei tempi e 

nei modi prescr it t i  dal presente regolamento, è recuperata con i l  procedimento del la 

r iscossione coatt iva di cui al  D.P.R. 28/01/1988, n. 43, e successive modif icazioni ed 

integrazioni.  

I l  relat ivo ruolo deve essere formato e reso esecutivo entro i l  31 dicembre del secondo anno 

successivo e duel lo in cui l 'avviso di accertamento o di ret t if ica e stato not if icato ovvero, in 

caso di sospensione del la r iscossione, entro i l  31 dicembre del l 'anno successivo a quel lo di 

scadenza del per iodo di sospensione. 

 

CAPO II I ° 

 

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

ART. 25 - SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

I l  servizio del le pubbl iche aff iss ioni e is t itui to in modo da garant ire l 'af f iss ione, a cura del 



Comune in apposit i impiant i  a c iò dest inat i,  di  manifest i  di  qualunque mater iale cost i tui t i ,  

contenent i  comunicazioni avent i  f inal i tà is t ituzional i ,  social i  o comunque  pr ivi  di  r i levanza 

economica, ovvero di messaggi dif fus i nel l ’eserc izio di at t ivi tà economiche, nel la misura 

stabi l ita dal le present i  disposizioni regolamentar i.  

A norma del l 'ar t . 3 comma 3°, del D. Lgs. 15/11/199 3 n. 507, i l  Comune di Bagnolo di Po è 

obbl igato ad instal lare impiant i  da adibire al servizio del le pubbl iche aff iss ioni nel la misura 

di mq. 12 per ogni mil le abitant i .  

 

ART. 26 - DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

Per l 'ef fettuazione del le pubbl iche aff iss ioni è dovuto in sol ido da chi r ichiede i l  servizio e 

da colui nel l ’ interesse del quale i l  servizio stesso è r ichiesto, un dir i t to,  comprensivo 

del l ' imposta sul la pubbl ic i tà,  a favore del Comune che provvede al la loro esecuzione. 

 

ART. 27 - MISURA DEL DIRITTO 

La misura del dir it to sul le pubbl iche aff iss ioni,  per c iascun fogl io di dimensione di cm. 70 x 

100 e per i  per iodi di  seguito indicat i ,  è di £.  2.000 per i  pr imi 10 giorni e di  £.  600 per ogni  

per iodo successivo di giorni 5 o frazione. 

Per ogni commissione infer iore  a 50 fogl i  i l  dir i t to di cui sopra è maggiorato del 50%. 

Per i  manifest i  cost i tuit i  da otto e  f ino a dodic i fogl i ,  i l  d ir i t to è maggiorato del 50%, mentre 

per quel l i  cost itui t i  da più di dodic i fogl i e maggiorato del 100%. 

Le disposizioni previste per l ' imposta sul la pubbl ic ità s i  appl icano, per quanto compatibi l i ,  

anche al dir i t to sul le pubbl iche aff iss ioni.  

 

ART. 28 - PAGAMENTO DEL DIRITTO 

I l  pagamento del dir it to sul le pubbl iche aff iss ioni deve essere effet tuato contestualmente 

al la r ichiesta del servizio secondo le modali tà previste dal l 'ar t . 13 del presente regolamento. 

Per part icolar i  es igente organizzat ive, i l  Comune consente i l  pagamento diretto del dir it to 

relat ivo ad aff iss ioni non avent i carattere commerciale. 

 

ART. 29 - RIDUZIONI DEL DIRITTO 

La tar if fa per i l servizio del le pubbl iche aff issioni r idotta al la meta: 

a)  per i  manifest i  r iguardant i  in via esclusiva lo Stato o gl i  Ent i  Pubbl ic i  terr itor ial i  e che non 

r ientr ino nei casi per i  qual i  è prevista l 'esenzione ai sensi del successivo art icolo del 

presente regolamento; 

b)  per i  manifest i  di  comitat i ,  associazioni,  fondazioni e ogni alt ro ente che non abbia scopo 

di lucro; 

c)  per i  manifest i  relat ivi  ad att ivi tà pol i t iche ,  s indacal i  e di categor ia,  cultural i ,  sport ive, 

f i lantropiche e rel igiose da chiunque real izzate con i l  patrocinio o la partecipazione degl i 

Ent i  Pubbl ic i  terr itor ial i;  

d)  per i  manifest i  relat ivi  a festeggiamenti  patr iot t ic i ,  rel igiosi a spettacol i  viaggiant i  o di 

benef icenza; 

e)  per gl i  annunci mortuar i .  

 

ART. 30 - ESENZIONI DAL DIRITTO 



Sono esent i dal dir it to sul le pubbl iche aff iss ioni:  

a)  i manifest i  r iguardant i  le att ivi tà is t i tuzionali  del Comune da esso svolte in via  esclusiva, 

espost i nel l 'ambito del propr io terr itor io;  

b)  i manifest i  del le Autor i tà Mil i tar i relat ivi  al le iscr izioni nel le l iste di leva, al la chiamata ed 

ai r ichiami al le armi;  

c)  i  manifest i del lo Stato, del le Regioni o del le Province in mater ia di tr ibut i;  

d)  i manifest i  del le Autor i tà di Pol izia in mater ia di pubbl ica s icurezza; 

e)  i  manifest i  relat ivi  ad adempimenti  di  legge in mater ia di referendum, elezioni pol i t iche 

per i l Par lamento Europeo, elezioni regional i ed amministrat ive; 

f )  ogni alt ro manifesto la cui af f iss ione s ia obbl igator ia per legge; 

g)  i manifest i  concernent i  cors i   scolast ic i  e professional i gratuit i  regolarmente autor izzat i .  

 

ART. 31 - MODALITÀ PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI 

Le pubbl iche aff iss ioni devono essere effet tuate secondo l 'ordine di precedenza r isultante 

dal r icevimento del la commissione che deve essere annotata in apposito registro 

cronologico debitamente vidimato dal Comune. 

La durata del l 'af f iss ione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo. Nel lo stesso 

giorno, su r ichiesta del committente, i l  Comune  deve mettere a sua disposizione l ’elenco  

del le posizioni ut i l izzate con l ’ indicazione dei quant i tat ivi  af f iss i.  

I l  r i tardo nel l ’ef fettuazione del le aff iss ioni causato dal le avverse condizioni atmosfer iche s i 

considera causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora i l  r i tardo s ia super iore a 10 giorni 

dal la data del la r ichiesta, i l  Comune od i l  Concessionar io deve darne tempest iva 

comunicazione per iscri t to al committente. 

La mancanza di spazi  disponibi l i  deve essere comunicata al committente per iscr i t to entro 

10 giorni dal la r ichiesta di af f iss ione. 

In tal i  ul t imi due casi,  i l  committente può annul lare la commissione senza alcun onere a suo 

car ico ed i l  Comune od i l  Concessionar io è tenuto al r imborso del le somme versate entro 90 

giorni.  

I l  committente ha facoltà di annul lare la r ichiesta di af f iss ione pr ima che venga eseguita con 

l 'obbl igo di corr ispondere in ogni caso la metà del dir i t to dovuto. 

I l  Comune od i l  Concessionar io provvederà a sost i tuire gratuitamente i  manifest i  strappat i  o 

comunque deter iorat i  e,  qualora non disponga di al tr i  esemplar i  dei manifest i  da sost ituire, 

provvederà a darne tempest iva comunicazione al r ichiedente mantenendo, nel f rattempo, e 

sua disposizione i  relativi  spazi.  

Nel l 'uf f ic io del servizio del le pubbl iche Aff iss ioni saranno espost i per la pubbl ica 

consultazione: 

a)  le tar if fe del servizio;  

b)  l 'e lenco degl i  spazi dest inat i  al le aff iss ioni;  

c)  i l  registro cronologico del le commissioni.  

I l  Comune od i l  Concessionar io,  senza corrispondere alcun compenso od indennizzo, ha 

sempre facoltà di ut i l izzare per i l  servizio del le pubbl iche aff iss ioni gl i  s teccat i  ed i recint i  di 

ogni genere a quals iasi uso dest inat i ,  ancorché a carattere provvisor io,  ins istent i  o 

prospic ient i al  suolo pubbl ico o su suolo pr ivato gravato d servitù di pubbl ico passaggio. 

 



ART. 32 - AFFISSIONI DI URGENZA, FESTIVE E NOTTURNE  

Per le aff iss ioni r ichieste per i l  g iorno in cui è stato consegnato i l  mater iale da aff iggere od 

entro i  due giorni successivi ,  se trattasi di  af f iss ioni di  contenuto commerciale, ovvero per le 

ore notturne dal le ore 20.00 al le ore 07.00 o nei giorni fest ivi,  è dovuta la maggiorazione del 

10% del dir i t to,  con un minimo di £ 50.000 per ogni commissione. 

 

ART. 33 - CONTENZIOSO E PROCEDIMENTO ESECUTIVO 

Per i l  contenzioso ed il  procedimento esecut ivo, s i appl icano r ispettivamente le disposizioni 

di  cui agl i  art icol i  22 e 24 del presente regolamento. 

 

ART. 34 - PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 

Entro i l  30 giugno 1995, i l  Responsabi le del servizio di cui al l 'art .11 del D. L.g.s. 

15/11/1993, n. 507, proporrà al la Giunta Comunale, in appl icazione  del presente 

Regolamento e nel r ispetto di quanto previsto dal l 'ar t.3,  comma 3°, del c i tato Decreto i l  

"PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI".  

 

CAPO IV° 

 

IMPIANTISTICA 

 

ART. 35 - OGGETTO 

I l  presente Capo discipl ina, nel l ’ambito del terr i tor io comunale, le modali tà di esposizione 

dei mezzi  pubblic i tar i e del l 'ot tenimento del la relat iva autor izzazione comunale con le 

relat ive condizioni.  

 

ART. 36 - TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

In attuazione del disposto di cui al l 'ar t.  3 del Decreto legis lat ivo 15/11/1993, n. 507,  i l  

Comune di Bagnolo di Po prevede le sotto indicate t ipologie degl i  impiant i  pubbl ic i tar i :  

a)  impiant i  a margine del le strade in corr ispondenza dei marciapiedi f inal izzat i  anche e 

protezione dei pedoni; 

b)  impiant i  a margine del le strade in corr ispondenza del le fermate degl i  autobus di l inea 

urbana ed extraurbana; 

c)  impiant i  su pal i  posti  sui marciapiedi contenenti  indicazioni direzional i .  

 

ART. 37 - CLASSIFICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

I  mezzi pubbl ic i tar i  ordinar i  s i  c lassif icano a seconda che r iguardino l 'eserc izio stesso cui 

appartengono o la pubbl ic i tà in:  

a)   mezzi pubbl ic itar i ordinar i  di eserc izio: 

s i  intendono tal i le scr i t te,  le tabel le e s imil i ,  a carattere permanente, esposte 

esclusivamente nel la sede di un esercizio,  di  una industr ia,  di  un'att ivi tà commerciale o 

professionale od art is t ica che contengono i l nome del l 'esercente o la ragione sociale della 

dit ta,  la qual i tà del l 'eserc izio o la sua att ività permanente, l ’ indicazione gener ica del le merci 

vendute o fabbr icate o dei servizi  che vengono prestat i;  

b)  mezzi pubbl ic i tar i  ordinar i non di eserc izio: 



s' intendono tal i le scr it te od i s imboli  od altr i  impiant i  a carattere permanente, espost i  in 

luogo diverso da quel lo ove  ha sede l 'eserc izio di quals iasi natura esso s ia, che contengono 

l ' indicazione del nome del fabbr icante del le merci vendute o del fornitore dei servizi  che 

vengono prestat i .  

Le insegne, le targhe, i pannel l i  e s imil i  s i  c lassif icano secondo la loro s istemazione in:  

a)  a bandiera (or izzontale e vert icale)  sporgent i  dal muro; 

b)  frontal i   (or izzontal i  o vert ical i)  contro muro; 

c) a giorno (su tett i,  pensi l ine, cancel l i ,  pal ine). 

 

ART. 38 - CRITERI GENERALI DI SPECIFICAZIONE 

I  cr iter i di  specif icazione sono: 

A) COLORE 

I l  colore non dovrà mai essere is tal lato in vic inanza di impiant i  semafor ic i  in posizione tale 

da ingenerare disturbo in chi guida; 

B) UBICAZIONE E CARATTERE DELL’INSEGNA E SIMILI 

L’ insegna dovrà essere istal lata nel l ’ambito del l 'eserc izio al quale s i  r ifer isce. In via del tut to 

eccezionale, potranno essere prese in esame proposte di al tro genere, purché motivate. 

Non è ammessa la col locazione di insegne in  punti  tal i  da ingenerare confusione con la 

segnalet ica  stradale esistente o comunque da intralc iare la c ircolazione.  

Quando s i rende necessar ia la col locazione di segnalet ica stradale, le insegne preesistent i 

che possono ingenerare confusione dovranno ,  su disposizione del Comune, venire r imosse. 

C) DIMENSIONE   E POSIZIONE DELLE INSEGNE E SIMILI 

Le dimensioni del le insegne a bandiera dovranno essere proporzionate al l ’a l tezza del 

fabbr icato ad al la larghezza del la sede stradale. 

Per la col locazione di detta pubbl ic ità dovranno essere osservate le sottoindicate 

disposizioni:  

1)  per gl i  impiant i  col locat i ,  in corr ispondenza di vie e piazze pubbl iche sprovviste di 

marciapiedi,  l 'a ltezza del mezzo pubbl ic i tar io non dovrà essere infer iore a ml.  2,50 dal piano 

stradale. 

2)  gl i  impiant i  instal lati  nel le vie e piazze pubbliche munite di marciapiedi dovranno essere 

contenut i a non meno di cm. 30 entro i l bordo del marciapiedi stesso e l 'a ltezza non dovrà 

essere infer iore a  ml. 2,50 dal piano stradale.  

La col locazione  del le insegne luminose attraverso i  port ic i,  da   fondo port ico o pi lastro e da 

pi lastro a pi lastro, potrà avvenire ad un'altezza da terra non infer iore a ml. 2,50. 

Le insegne luminose a bandiera, da s istemarsi a fondo port ico, sempre nel r ispetto 

del l 'a l tezza da terra di m l.  2,50, non potranno sporgere oltre i l  quarto del la larghezza del 

port ico, compresi i support i.  

 

ART. 39 - CLASSIFICAZIONE DELLA CARTELLONISTICA STR ADALE 

I  cartel l i  e s imil i ,  olt re i  quadr i  luminosi per analogia, possono essere di seguito c lassif icat i:  

A)  secondo la funzione 

1) pubbl ic i tar i  in genere; 

2)  informativi , ubicazional i ,  di  Servizi  o di at t ivi tà.  

B) secondo la col locazione 



1) a parete; 

2)  su pannel lo appoggiato al muro, ma inf isso nel per imetro stradale; 

3)  isolat i  che  possono essere mono o bifaccial i .  

 

ART. 40 - CARATTERISTICHE DEI CARTELLI PUBBLICITARI  E SIMILI 

I  cartel l i ,  i  posters, gl i  s tendardi ed impiant i  s imilar i ,  con esclusione di quel l i  a parete, 

devono essere bifaccial i  ed in tut t i  casi avere un aspetto decoroso. Nel caso di recinzioni 

per cant ier i  è ammessa la col locazione di impiant i  anche monofaccial i .  

Di norma, debbano essere impiegat i  mater ial i  duratur i ;  in part icolare, sono esclusi i l  legno 

non trattato ed i l cartone. 

Le strutture portant i  i l  mezzo pubbl ic i tar io pur adeguat i  dimensionalmente al la loro funzione 

di sostegno, non devono interfer ire o pesare vis ivamente sul complesso esposit ivo. 

L 'al tezza da terra del la base dei cartel l i  dovrà essere di almeno un metro.  

In mater ia di esposizione di cartel l i  e s imili  i l  Comune, r i levata la moltepl ic i tà dei casi 

appl icat ivi ,  s i  r iserva la facoltà di disc ipl inarne la col locazione in considerazione 

del l 'opportunità degl i  inser imenti ,  tenuto conto del le norme di tutela del Piano Regolatore 

Generale. 

 

ART. 41 - NORME DI SICUREZZA PER LA VIABILITÀ 

Fermo restando i  dir it t i  e le competenze del l '  A.N.A.S. o del la Provincia sul le strade di loro 

pert inenza, lungo i  bordi del le stesse, per quanto di competenza del Comune, è vietata 

quals iasi forma di pubbl ic i tà stradale gener ica lungo i relat ivi  t racciat i .  

Per le strade di immissione non è ammessa alcuna forma di pubbl ic i tà stradale entro i l 

raggio di ml.  200, potendo trovare col locazione solo la segnalet ica att inente la viabi l ità ed in 

via eccezionale quel la di indicazioni relat ive ai servizi  e ad attrezzature specif iche di 

interesse pubbl ico o tur is t ico. 

Sono vietate le insegne, i  cartel l i ,  gl i  al t r i  mezzi pubbl ic i tar i  luminosi e vis ibi l i  dai veicol i 

t ransitant i  sul le strade che per forma, direzione, colorazione ed ubicazione possono 

ingenerare confusione con i  segnal i  s tradal i  e con le segnalazioni luminose di c ircolazione, 

oppure renderne dif f ic i le la comprensione, nonché le sorgent i  luminose che producono 

abbagl iamento. 

Salvo quanto previsto dal le leggi di  P.S. fuor i  dei centr i abitat i  i cartel l i  e gl i  al tr i mezzi  

pubbl ic itar i  lungo la strade od in vista di esse,non devono superare la superf ic ie di mq. 6 e 

non devono essere collocat i a  distanza minore di ml.  3,00 dal c igl io del le strade. Inoltre,  non 

devono essere col locat i  a distanza minore di m l.  200 pr ima dei segnal i  stradal i  e di ml.  100 

dopo i  segnal i  s tessi.  

Di regola, la distanza fra cartel lo e cartel lo,  non dovrà essere infer iore a ml.  100 per ogni 

lato di s trada, possibi lmente sfalsandol i  r ispetto al la direttr ice di marcia, fatt i  salvi , 

comunque, eventual i  vincol i  a tutela del le bel lezze natural i  e paesaggist iche o di complessi 

e manufatt i di  interesse stor ico, ambientale ed art is t ico. 

 

ART. 42 – CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

Ai f ini  del la col locazione del la pubbl ic i tà ordinar ia i l  terr i tor io comunale deve essere 

considerato soggetto per analogia al la particolare disc ipl ina che lo regolamenta in forza 



della normativa prevista dal Piano Regolatore Generale. In conseguenza, la Commissione 

sul la pubbl ic ità di cui al  successivo art .  49, del presente Regolamento valuterà le proposte 

di nuovi insediamenti pubbl ic i tar i  con part icolare considerazione agl i  indir izzi di  tutela e 

preservazione dei valor i  art is t ic i  ed ambiental i ,  nonché in conformità del le disposizioni 

contenute nei successivi  ar tt .  43 e 44. 

Ai f in i del la col locazione del la pubbl ic ità ordinar ia i l  terr itor io comunale viene suddiviso in 

funzione del la r i levanza del la sua dest inazione presente e futura in: 

a)  edif ic i  monumental i; 

b)  zone soggette a vincolo e control lo ambientale; 

c)  centro commerciale e per ifer ia.  

 

ART. 43 - EDIFICI MONUMENTALI 

Sugli  edif ic i  monumental i  è ammessa esclusivamente la col locazione del le insegne di 

eserc izio con le seguent i  l imitazioni:  

a)  le insegne col locate al l ' interno del la luce dei vani degl i   eserc izi  s i tuat i  a piano terra, c ioè 

entro i  l imit i  degl i  s t ipi t i  del l 'architrave ed archivolto che del imitano i  vani degl i  eserc izi  

s tessi,  non devono sporgere dal la superf ic ie del muro e né essere del t ipo a pannel lo o a 

plafone con superf ic ie luminosa; 

b) le insegne frontal i a muro non sono ammesse. 

Eccezionalmente potranno essere ammesse qualora i l  loro inser imento non incida 

sensibi lmente sul l 'aspetto architettonico del l 'edif ic io o sul l 'ambiente c ircostante ed in ogni 

caso purché, oltre a trat tars i di  insegna di eserc izio,  s iano in let tere scatolar i  in mater iali  e 

forme da valutars i di  volta in volta come idonei al loro inser imento. 

La loro col locazione  dovrà, se possibi le, e  compatibi lmente con le caratter istiche 

del l 'edif ic io,  interessare superf ic i  murar ie completamente l isce, pr ive, quindi,  di  motivi 

ornamental i  e che non cost i tuiscano componenti  di  elementi architet toniche caratter izzant i  

l 'edif ic io stesso; 

c)  con lo stesso carattere di eccezional i tà,  eventual i  proposte di insegne da s istemare oltre 

le l inee di gronda degli  edif ic i  e contro (o aderent i)  i l  muretto di at t ico degl i  s tessi,  potranno 

essere di volta in volta valutate dal la Commissione di cui sopra ai f in i di  un loro 

accogl imento, in relazione al le part icolar i  caratter is t iche architettoniche ed ambiental i  degl i 

edif ic i s tessi;  

d)  par imenti  potrà essere valutata l 'opportunità di consent ire l ' inser imento di insegne 

luminose in solo tubo al neon al l ' interno dei vani -  f inestra, nel lo spazio compreso tra le 

pers iane ed i l  serramento a  vetr i ,  ovvero in corr ispondenza dei port ic i ,  negl i  spazi voltat i  od 

al l ' interno del le arcate ad una altezza da terra mai infer iore al l imite super iore dei piedr it t i 

del im itant i le arcate medesime; 

e)  gl i  impiant i  pubbl ici tar i  devono comunque armonizzare nel le dimensioni,  nei color i,  nei 

caratter i del le scr i tte,  con le caratter ist iche del l 'edif ic io;  

f )   non devono essere occultate le grate di ferro battuto se esistent i;  

g)  le targhe professional i  o di eserc izio devono essere col locate sui mur i ai  lat i  del l ' ingresso 

purché non alter ino o coprano le strutture architettoniche del l 'edif ic io,  oppure i  battent i .  

Nel caso in cui le targhe professional i  s iano più di una esse devono essere al l ineate e 

devono avere dimensioni,  color i  e caratter i  r igorosamente uniformi.  



 

ART. 44 - ZONE SOGGETTE A VINCOLO E A CONTROLLO AMB IENTALE 

A) INSEGNE 

In queste aree le insegne di eserc izio,  s ia frontal i  che a bandiera, sono ammesse con le 

seguent i  l imitazioni:  

a)  le insegne frontal i  devono di norma essere f rontal i;  

b)  le insegne frontal i  col locate sopra i l  vano od i  vani del l 'eserc izio devono avere dimensioni 

tal i  da non superare i l im it i  del la luce del vano sottostante e lo spazio compreso tra le 

vert ical i  sugl i s t ipi t i esterni dei vani pert inenti  l 'eserc izio;  

c)  è vietato col locare insegne su cancel late; 

d)  eventual i proposte di insegne da s istemare su balconi,  terrazze o tet t i,  potranno essere di 

volta in volta esaminate dal la Commissione sul la pubbl ic ità in relazione al le part icolari 

caratter ist iche architet toniche degl i  edif ic i s tessi e del l 'ambiente c ircostante, nonché 

al l ' idoneità di inser imento dei manufatt i;  

e)  le insegne non luminose, a meno che non s iano del t ipo in lamiera dipinta, devono essere 

a let tere staccate e sagomate mentre le insegne luminose devono essere a f i lo neon o 

scatolar i a luce schermata, ma con let tere staccate e sagomate; 

f)  le insegne a superf icie interamente luminosa o a cassonetto plafonato sono ammesse solo 

se col locate al l ' interno del la luce dei vani degl i  eserc izi ,  purché non sporgano dalla 

superf ic ie del muro; 

g)  per la col locazione del le targhe professional i  o di eserc izio valgono le tasse l im itazioni di  

cui al precedente art.  43; 

h)  le insegne frontal i  devono r ispettare la parete e devono armonizzare nel le dimensioni,  nei 

color i  e nei caratter i  del le scr i tte con le caratter is t iche del l 'edif ic io. 

Per tut te le Insegne luminose occorre che le apparecchiature elettr iche componenti  i l  loro 

impianto s iano occultate al la vista. 

Nel le zone soggette a vincolo e control lo ambientale, di  regola non sono ammesse le 

insegne pubbl ic itar ie non di eserc izio.  

B) MOSTRE E QUADRI LUMINOSI 

La struttura architet tonica dei,  piani terreni (zoccol i ,  cornic i)  non deve essere alterata né 

chiudendo arcate o vani di  ingresso, né coprendo o chiudendo le f inestre o grate, né 

adeguandola al lo st i le del le vetr ine. 

Non possono essere appost i  s t ipit i  o cornic i  in pietra, legno, marmo od altro mater iale che 

copra od alter i le strutture architet toniche preesistent i .  

Non possono essere apposte vetr ine esterne ad avancorpo ai lat i  dei vani del l ’esercizio. 

E’par imenti  vietata l ' instal lazione di quadr i  luminosi.  

C) TENDE PUBBLICITARIE 

Le tende non devono superare in larghezza la luce del s ingolo vano sottostante e la loro 

sporgenza deve essere contenuta entro cm. 30 dal l ' interno del f i lo dei marciapiedi.  

Devono, inoltre,  essere manovrate mediante apposit i  congegni a sezioni leggere in modo da 

non deturpare i l  carattere degl i  edif ic i .  

 

ART, 45 - CENTRO COMMERCIALE E PERIFERIA 

In tal i  aree possono essere col locate insegne di eserc izio ed insegne pubbl ic i tar ie di ogni 



t ipo. 

L ' inser imento di dett i mezzi può essere fatto con valor i  e modi anche r i levant i ,  pur nel la 

salvaguardia dei,  cr i ter i  estet ic i  e degl i  equil ibr i  composit ivi  che di volta in volta dovranno 

essere soddisfatt i.  

In l inea generale va evitata la col locazione di insegne e cartel l i  su terrazzi  e cancel late, 

mentre nei vial i  alberat i  e nei giardini i  cartell i  pubbl ic i tar i  isolat i  vanno di norma distanziat i 

di  almeno ml.  20  l 'uno dal l 'a lt ro.  

 

ART. 46, -  AUTORIZZAZIONI 

E’ fat to divieto di esporre alcun mezzo pubbl ic i tar io pr ima di avere ottenuta la prescr itta 

autor izzazione da parte del Comune. 

Per le forme di pubbl ici tà diverse da quel le che comportano la posa in  opera di impiant i  f iss i 

qual i  str isc ioni,  pubbl ic i tà sonora, salvo eventuali  casi da valutars i in sede di dichiarazione, 

l 'autor izzazione verrà di volta in volta r i lasciata dal funzionar io responsabi le del pubbl ico 

servizio.  

In ogni caso per l 'esposizione di pubbl ic i tà a mezzo str isc ioni,  l 'autor izzazione è subordinata 

al prevent ivo parere del l 'Uff ic io di Pol izia Munic ipale. 

L 'esposizione di pubbl ic i tà può essere consent i ta senza formale autor izzazione nei seguenti 

casi:  

a)  esposizione di targhe professional i  di  t ipo e formato standard esposte a lato dei portoni 

dei caseggiat i;  

b)  pubbl ic i tà effet tuata al l ' interno di luoghi pubbl ic i  o apert i  al  pubbl ico, esclusi gl i  s tadi ed 

impiant i  sport ivi  qualora non s ia direttamente vis ibi le e percett ibi le da piazze, strade ed altr i 

spazi di  uso pubbl ico; 

c)  pubbl ic i tà relat iva a vendite e locazioni su stabi l i  di  nuova e vecchia costruzione, purché 

contenuta nel le aperture murar ie;  

d)  pubbl ic ità effettuata mediante esposizione di locandine o con scri t te o targhe apposte sui 

veicol i  in genere. 

In ogni caso, le autor izzazioni di  cui al  presente art icolo s' intendono r i lasciate facendo salvi  

gl i  eventual i  dir i t t i  dei terzi ,  nonché ogni alt ra autor izzazione di competenza di al t re Autor i tà 

od Ent i  che dovrà essere prevent ivamente r ichiesta dagl i interessat i.  

In tut t i  i  casi in cui la col locazione del manufatto comport i  la manomissione di suolo 

comunale, dovranno essere osservate le norme che regolano tale mater ia.  

Gl i  interessat i  dovranno, altresì,  osservare tutte le vigent i  disposizioni di  edi l izia,  pol izia  

urbana, pubbl ica s icurezza. 

 

ART. 47 - DOCUMENTAZIONE 

La r ichiesta di autorizzazione, in carta legale, dovrà essere corredata, olt re ai dat i 

anagraf ic i ,  i l  codice f iscale ed eventuale part i ta I .V.A. per i  soggett i  t i to lar i  dal la seguente 

documentazione: 

a)  progetto di insegna o cartel lo in scala tale da individuarne tutt i  gl i  elementi  essenzial i , 

compreso i l  disegno del supporto, e,  per le insegne luminose, lo schema elettr ico e 

costrutt ivo del la parte elettr ica, da real izzarsi,  comunque, in osservanza del le vigent i  norme 

C.E.I.(Comitato Elettrotecnico I tal iano),debitamente sottoscr it to dal t i tolare del l 'azienda 



costruttr ice. 

Per le insegne di r i levant i  dimensioni e di part icolare ubicazione, la Commissione per la 

pubbl ic ità ha facoltà di r ichiedere che i l  progetto s ia corredato del le opportune garanzie di 

ordine tecnico. 

b)descr izione tecnica dettagl iata del t ipo di insegna o  cartel lo in progetto o,comunque, del la 

forma pubbl ic itar ia di cui i l  r ichiedente intende avvalers i con l ' indicazione dei mater ial i  

impiegat i , del, colore del le var ie part i  e per le insegne luminose, del colore e del la quali tà 

del la luce; 

c)  documentazione fotograf ica completa che i l lustr i  dettagl iatamente i l  punto di col locazione 

e l 'ambiente c ircostante. 

Le domande di voltura dovranno essere corredate dalla precedente autor izzazione o di 

documentazione sost i tut iva. 

 

ART. 48 - RIMBORSO SPESE 

Alla r ichiesta di autor izzazione dovrà essere al legata la quietanza r i lasciata dal la Tesorer ia 

Comunale attestante la cost i tuzione di un fondo r imborso spese di £. 50.000 

(c inquantamila) .  

L 'ammontare di detto fondo potrà essere var iato annualmente con del ibera del la Giunta 

Comunale. 

 

ART. 49 - CAMMISSIONE PER LA  PUBBLICITA' 

I l  r i lascio del l 'autor izzazione prevista per le forme pubbl ic i tar ie che comportano la posa in 

opera di impiant i  f iss i  di  qualunque specie, è subordinato al parere del la Commissione per le 

pubbl ic ità.  

Tale Commissione e cosi composta: 

a)  dal Responsabi le del l 'Uff ic io Tecnico -  Presidente 

b)dal Responsabi le di Ragioner ia -  Vice Presidente 

c)  dal Vigi le Urbano- Componente  

d)  dal Funzionar io responsabi le del servizio – Componente. 

La Commissione esamina le domande sul la base degl i  at t i  in suo possesso e adotta i  propr i 

or ientamenti a maggioranza di vot i  con l ’ intervento di almeno la metà dei componenti.   

In caso di par i tà,  prevale i l  voto del Presidente. 

Le funzioni di  Segretario del la Commissione saranno svolte dal Funzionar io responsabi le del 

servizio o da altro dipendente che redigerà apposito verbale. 

Per l 'esame del le pratiche più important i  la Commissione potrà invitare, per parer i  tecnic i , 

informative od altro rappresentant i di  alt r i Ent i  Uff ic i  Pubbl ic i  o comunque, persone 

part icolarmente competent i  in relazione al le mater ie in esame. 

Le r ichieste di autor izzazioni concernent i la posa in opera di mezzi pubbl ic itar i  nel le local ità 

soggette a vincolo ai sensi del la legge n. 1497/1939, e successive modif icazioni ed 

integrazioni,  saranno sottoposte anche al parere vincolante del la Commissione Edi l iz ia 

Comunale. 

 

ART. 50 - TERMINI PER IL RILFASCIO DELL'AUTORIZZAZI ONE 

L'autor izzazione sarà r i lasciata entro i l termine di giorni 60 dal la presentazione del la 



domanda. 

Le prat iche saranno sottoposte al l 'esame del la Commissione in ordine di presentazione e, 

nel lo stesso tempo, sarà comunicato l 'eventuale diniego al la messa in opera dei mezzi 

pubbl ic itar i  r ichiest i .  I l  termine di cui sopra è sospeso nel caso in cui la Commissione invit i  i  

r ichiedent i  a proporre soluzioni diverse o a presentare ulter iore documentazione. 

 

ART. 51 - ARCHTVIAZIONE DELLE ISTANZE 

Qualora le is tanze presentate non s iano corredate con i  documenti previst i  ed i l  r ichiedente 

non provveda al la loro regolar izzazione nel termine assegnatogli  dal la Commissione, le 

stesse non saranno esaminate e verranno, quindi,  archiviate. 

Del l 'avvenuta archiviazione dovrà essere data comunicazione agl i  interessat i  e se r ichiesti 

dovranno essere rest i tui t i  gl i  eventual i documenti  al legat i  al l ' is tanza. 

 

Art .  52 – POSA IN OPERA DEI MEZZI PUBBLICIITARI E R ESPONSABILITA' 

La posa in opera dei mezzi pubbl ic itar i,  la manutenzione e l ’armatura degl i s tessi ,  i l  

r ipr ist ino del le paret i  e la r ipresa del la t integgiatura s ia in occasione del l ' instal lazione di un 

nuovo impianto che del la modif ica di uno esistente, s ia per la r imozione def init iva 

del l ' impianto e la r imessa in pr ist ino del le murature, degl i  intonaci e del le t integgiature nei 

modi idonei a cancel lare ogni traccia del l ' impianto soppresso, nonché gl i  eventual i  

spostamenti  dei mezzi  pubbl ic itar i ,  sono ad esclusivo car ico del t i tolare degl i  stessi a cura 

del quale dovranno essere eseguit i .  

Par imenti ,  a cura e spese del l ' interessato dovranno essere r imossi anche i  support i  del 

mezzo pubbl ic i tar io el iminato. In difet to,  i l  Comune disporrà la r imozione con la procedura di 

cui al l 'ar t.  58 del presente Regolamento, addebitando ai responsabil i  le spese sostenute. 

I  mezzi pubbl ic i tar i  instal lat i ,  che non r isultassero conformi al le indicazioni stabi l i te 

nel l 'autor izzazione per forma, t ipo, dimensioni,  s is temazione ed ubicazione,  sono da 

considerars i abusivi .  

Par imenti ,  ogni var iazione non autor izzata apportata ai mezzi pubbl ic itar i  in opera e 

considerata abusiva. 

I l  contr ibuente autor izzato al l 'esposizione di mater iale pubbl ic i tar io e espressamente 

obbl igato senza eccezioni o l imitazioni di  sorta, a sol levare i l  Comune da quals iasi azione, 

pretesa o r ichiesta che, comunque e da chiunque, in quals iasi tempo e sede, per qualsiasi 

causa e t i tolo,  potesse nei confront i  del Comune avanzarsi in relazione, connessione o 

dipendenza, s ia diretta che indiretta,  al la concessione ed al l 'autor izzazione ad effet tuare 

att ivi tà pubbl ic i tar ia e ad instal lare mezzi pubbl ic i tar i.  

I  r ichiedent i  s ' intendono, altresì,  responsabi l i di tutte le conseguenze di eventual i  danni che 

potessero der ivare agl i  impiant i  pubbl ic itar i  a seguito di rotture, guast i  o mancato 

funzionamento del le apparecchiature relat ive ai pubbl ic i servizi  c i ttadini.  

 

ART. 53 - MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutte le autor izzazioni  di  esposizioni pubbl ici tar ie s ' intendono r i lasciate a condizione che i l 

r ichiedente s' impegni al la manutenzione dei relat ivi  impiant i .   

Conseguentemente, i l  Comune, a suo insindacabi le giudizio,  ha facoltà di r ichiedere tutt i 

quei lavor i  che saranno r i tenut i  ut i l i  per mantenere i  mezzi  secondo le necessità sugger ite 



dal decoro c ittadino. 

Par imenti ,  i l  Comune potrà prescr ivere, in quals iasi momento, l 'esecuzione del le modif iche e 

spostamenti che saranno r itenut i  necessar i .  

In caso di mancata ottemperanza al le prescr izioni di  cui sopra nel termine assegnato, le 

relat ive autor izzazioni verranno revocate con l ' i rrogazione del le sanzioni amministrat ive 

previste nel presente regolamento e senza gl i  utent i  abbiano dir it to a compensi od indennità 

di sorta. 

 

ART. 54 -  ANTICIPATA RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITA RI PER ORDINE DEL 

COMUNE 

In caso di r imozione dei mezzi pubbl ic i tar i  ordinata dal Comune pr ima del la scadenza 

del l 'autor izzazione, i l  t i to lare avrà dir it to al solo r imborso del la quota d' imposta 

corr ispondente al per iodo di mancato godimento. 

In tal caso, l ' interessato dovrà provvedere a r imuovere l ' impianto entro e non oltre 15 giorni 

dal la data di ant ic ipata scadenza del l 'autor izzazione stessa; qualora egl i  non ottemperi 

al l 'ordine di r imozione, l ' impianto verrà considerato abusivo ad ogni ef fet to e saranno 

appl icate le disposizioni di  cui al l 'ar t.  58 del presente Regolamento. 

 

ART. 55 - NORME TRANSITORIE 

I  mezzi pubbl ic i tar i  instal lati  sul la base di autor izzazioni in essere al l 'entrata in vigore del 

presente Regolamento, e non r ispondent i  al le disposizioni del lo stesso ,  dovranno essere 

adeguat i  al la normativa entro 3 anni dal la sua entrata in vigore a cura e spese del t i tolare 

del l 'autor izzazione. 

I  mezzi pubbl ic i tar i  che non possono trovare più col locazione negl i  spazi a suo tempo 

assegnat i ,  dovranno essere r imossi e potranno essere r icol locat i  in altro spazio solo dopo il 

r i lascio di una nuova autor izzazione per la diversa posizione, fermo restando la durata e gl i  

import i già corr ispost i per l ’autor izzazione or iginar ia.  

 

CAPO V° -  SANZIONI TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE E INT ERESSI 

 

ART. 56 - SANZIONI TRIBUTARIE 

Per l 'omessa, tardiva od infedele dichiarazione di cui al l 'art.  12, s i  appl ica, olt re al 

pagamento del l ' imposta dovuta, una soprattassa par i al l 'ammontare del l ' imposta evasa. 

Per l 'omesso o tardivo pagamento del l ' imposta o del le s ingole rate di essa, e dovuta, 

indipendentemente da quel la di cui al  comma precedente, una soprattassa par i  al  20% 

del l ' imposta i l  cui pagamento e stato omesso o r itardato. 

Le soprattasse di cui sopra sono r idotte ad un quarto se la dichiarazione e presentata od i l 

pagamento viene eseguito non oltre 30 giorni dal la data in cui avrebbero dovuto essere 

effettuat i,  ovvero al la metà se i l  pagamento avviene entro 60 giorni dal la not i f ica del l 'avviso 

di accertamento. 

 

ART. 57 – INTERESSI 

Sulle somme dovute per l ' imposta sul la pubbl ic i tà,  per i l  d ir it to sul le pubbl iche aff iss ioni e 

per le relat ive soprattasse, s i  appl icano interessi di  mora nel la misura del 7 per cento per 



ogni semestre compiuto a decorrere dal giorno in cui dett i import i  sono divenut i esigibi l i .  

 

ART. 58 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 

I l  Comune e tenuto a vigi lare sul la corretta osservanza del le disposizioni legis lat ive e 

regolamentar i  r iguardant i  I 'ef fettuazione del la pubbl ic i tà.  

Al le violazioni di  dette disposizioni conseguono sanzioni amministrat ive per la cui 

appl icazione s i osservano le norma contenute nel le sezioni I  e I I  del Capo I° del la legge 

24.11.1981, n. 689, salvo quanto previsto nei successivi commi. 

Per le violazioni del le norme regolamentar i , nonché di quel le contenute nei provvedimenti 

relat ivi  al l ' instal lazione degl i  impiant i ,  s i  appl ica la sanzione da £.  200.000 a £. 2.000.000 

con not if icazione agl i interessat i ,  entro 150 giorni dal l 'accertamento, degl i  estremi del le 

violazioni r iportat i in apposito verbale. 

I l  Comune dispone, altresì,  la r imozione degl i  impiant i  pubbl ici tar i  abusivi  facendone 

menzione nel suddetto verbale. 

In caso di inottemperanza al l 'ordine di r imozione entro i l termine stabi l i to,  i l  Comune 

provvede d'uff ic io, addebitando ai responsabil i  le spese sostenute. 

I l  Comune od i l  Concessionar io del servizio effet tuano, 

indipendentemente dal la procedura di r imozione degli  impiant i  e dal l 'appl icazione del le 

sanzioni di  cui al  precedente comma, l ' immediata copertura del la pubbl ic ità abusiva, in modo 

che s ia pr ivata di ef f icacia pubbl ic itar ia,  ovvero la r imozione del le aff iss ioni abusive, con 

successiva not if ica di apposito avviso di accertamento secondo le modali tà di cui al l 'ar t .  16 

del presente Regolamento, addebitando ai responsabil i  le spese sostenute. 

I  mezzi pubbl ic itar i abusivamente espost i  possono, con ordinanza del Sindaco, essere 

sequestrat i  a garanzia del pagamento del le spese di r imozione e di custodia, nonché del 

t r ibuto evaso. 

Nel lo stessa ordinanza deve essere stabi l i to un termine entro i l  quale gl i  interessat i  possono 

chiedere la rest i tuzione del mater iale sequestrato previo versamento di una congrua 

cauzione indicata nel medesimo atto. 

I  provent i  del le sanzioni amministrat ive spettano al Comune e sono dest inat i al  

potenziamento ed al migl ioramento del servizio e del l ' impiant is t ica comunale, nonché al la 

redazione ed al l 'aggiornamento del piano generale degl i  impiant i  pubbl ic i tar i.  

 

CAPO VI° -  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

ART. 59 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

A seguito del l 'entrata in vigore del D.Lgs.  n. 507/1993, i l  Comune non dà corso al le is tanze 

per l ' is tal lazione impiant i  pubbl ic i tar i ,  esclusi quel l i  di  eserc izio,  sempre ché i  relat ivi  

provvedimenti  non s iano stat i  addottat i  al la data del 31.12.1993. 

Gli   accertamenti  e le rett if iche da effet tuare a norma del l 'ar t .  23 del D.P.R. n. 639 /1972, 

debbono essere not if icat i  nel termine di decadenza ivi  previsto secondo le disposizioni del 

suddetto Decreto. 

La pubbl ic i tà annuale iniziata nel corso del l 'anno 1993 per la quale s ia stata pagata la 

relat iva imposta è prorogata per l 'anno 1994 senza la presentazione di una nuova 

dichiarazione mediante i l  versamento del l ' imposta secondo le disposizioni contenute nel 



presente Regolamento. 

 

ART, 60 - DISPOSIZIONI FINALI 

Si dà atto che, con decorrenza 1° gennaio 1994, è a brogato i l D.P.R. N. 639/1972, e 

successive modif icazioni ed integrazioni,  nonché ogni altra norma incompatibi le con le 

vigent i  disposizioni.  Sono fatte salve le disposizioni contenute nel la legge 18/3/1959, n. 132  

e nel l 'art .  10 del la legge 5/12/1986, n. 856. 

 

ART. 61. -  PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 

Copia del presente Regolamento sarà tenuta a disposizione del pubbl ico  a norma del l 'art. 

23 del la legge 7/08/1990 n. 241 ,  af f inché ne possa prendere vis ione in quals iasi momento.  

 

ART. 62 - VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO 

L'Amministrazione Comunale s i  r iserva la facoltà di modif icare, nel r ispetto del le  vigent i  

norme che regolano la mater ia,  le disposizioni del presente Regolamento dandone 

comunicazione agl i interessat i mediante pubbl icazione al l 'Albo Pretor io a norma di legge. 

In part icolare, in mater ia di imposta sul la pubbl ic i tà,  nel caso che l 'utente non comunichi la 

cessazione del la pubbl ic i tà entro i  30 giorni successivi  al l 'u l t imo giorno del la suddetta 

pubbl icazione, le modifiche s' intendono tacitamente accettate. 

 

ART. 63 - RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, s i  appl icano le norme 

previste dal D. Lgs. 15/11/1993, n. 507. 

 

 

 

 

Deliberato dal Consiglio Comunale con verbale n. 44 in data 28/11/1994 


